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fedelissimo di quella scuola. Ovunque egli 
f u inviato a rappresentare il suo paese, con 
la sua forza meravigliosa di osservazione 
e di studio si t rovava dopo poco t empo 
essere conoscitore pe r fe t to de l l ' ambien te 
nel quale doveva svolgere l 'azione sua. In 
Eumenia , in Spagna, in Inghi l terra , ovun-
que il suo nome fu circondato dalla s impat ia 
e dalla s t ima dei colleglli, dei Governi e dei 
popoli ed esercitò il suo ufficio a grande 
vantaggio della pa t r ia nostra. Mandato a 
Parigi egli non si nascose le difficoltà del 
compito che gli si assegnava. Eicordo, come 
fosse ora, l ' accento di sconforto col quale, 
nei pr imi tempi del suo soggiorno in quella 
capitale, egli mi diceva le difficoltà contro 
le quali doveva lot tare . 

Ma anche là, con la forza della volontà 
indomita , giunse presto al conseguimento 
della meta, che era quella di mutare i rap-
por t i (che allora nel linguaggio ufficiale si 
dicevano normali) dell ' I tal ia con la Francia 
in rappor t i di cordialità e di amicizia sin-
cera. 

L 'u l t ima volta che lo vidi fu a Napoli, 
poche ore dopo la r ivista navale, e la par-
tenza del Pres idente della Eepubbl ica f ran-
cese. L 'ambasc ia tore d ' I ta l ia era raggiante . 
10 gli ricordai la nostra conversazione di 
qualche anno pr ima a Parigi e mi felicitai 
con lui del suo successo ; ed egli mi disse : 
« Sì, sono contento dell 'opera mia, son con-
ten to perchè ho la coscienza di aver com-
piuto un dovere e reso un grande servizio 
al mio paese ». La religione del dovere che 
egli compiè sempre ed ovunque f u la sua 
guida costante nella lunga e fo r tuna t a car-
riera. Io sono persuaso di in te rpre ta re il 
pensiero di quant i come me ebbero l 'onore 
di averlo a capo e maestro, mandando alla 
sua memoria un saluto pieno di s impat ia e 
di r impianto. Come amico della famiglia e 
come depu ta to della provincia di Novara 
ove ebbe i natali ed al cui Consiglio ap-
par tenne per molti anni , propongo voglia 
11 Pres idente esprimere alla vedova desolata 
del conte Tornielli, alla provincia ed alla 
ci t tà di Novara , le condoglianze della Ca 
mera. (Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Umani . Ne ha facoltà . 

UMANI, Ho chiesto di parlare per ri-
cordare qui alla Camera un al tro beneme-
rito della causa i tal iana. Il giorno in cui 
questa Camera prendeva le vacanze, moriva 
a Jesi il marchese Antonio Colocci, senatore 
del Eegno. E r a vecchio quasi di novan ta 

anni, eppure la fine sua lasciò largo e pro-
fondo r impianto in t u t t a la nostra regione. 
Consentitemi che di questo io mi renda eco 
alla Camera per dimostrare qui la deferente 
amicizia, la devozione, l 'ammirazione che 
mi legò sempre a lui ; qui, dove egli, pei 
due legislature, ha seduto rappresen tan te 
del collegio di Jesi , p r ima di essere nomi-
nato senatore del Eegno, nel 1879. 

Per due preclare v i r tù rifulse il nome di 
Antonio Colocci: per il grande amore di 
pa t r ia e per là più schiet ta modestia. Pe r 
amore di pa t r ia egli r inunciò alle agiatezze 
che la famiglia sua, nobile e ricca, gli a-
veva lasciato; per amore di patr ia , ancora 
giovanetto, nella p romet ten te pr imavera del 
1848, Antonio Colocci prese par te alla guerra 
contro l 'Austr ia , e combat tè a Treviso e a 
Vicenza. Nel 1849 f u eletto depu ta to alla 
Costituente Eomana , e la difese col senno 
e col braccio. A San Pancrazio, egli si di-
stinse f ra gli eroi del 30 aprile. Nelle nostre 
Marche, Antonio Colocci f u il capo più au-
torevole e più operoso di quella larga schiera 
di generosi che t an to lo t tarono per prepa-
rare le rivendicazioni politiche. Quando nel 
1867 la voce fat idica di Garibaldi invitò i 
volenterosi di I ta l ia a partecipare alla spe-
dizione dell'Agro Eomano, Antonio Colocci, 
di suo denaro, avviò e condusse a Mentana 
cinquecento volontari jesini. 

Chiuso il periodo eroico della rivoluzione, 
Antonio Colocci nulla chiese per sè. Visse 
una vi ta esemplare, modestissima; aveva 
dato t u t t o alla patr ia; oramai una aspira-
zione sola lo animava, quella di vederla 
grande e concorde. 

Come a t an t i spiriti ferventi di amore 
di patr ia , sembrò anche a lui che col 1870 
la sua missione fosse compiuta; ma laddove 
vide le l ibertà compromesse, lo spirito suo 
di vecchio liberale si ribellò sempre. Que-
s ta in breve la vi ta operosa e vir tuosa di 
Antonio Colocci. 

Scusatemi, onorevoli colleghi, se ho abu-
sato della benevolenza vostra : ma è con 
senso di int imo compiacimento che ho de t to 
queste poche parole, perchè io penso che 
specialmente per noi, che facciamo pa r t e 
della generazione venuta su dopo il 1860, 
sia doveroso ricordare le vir tù dei beneme-
riti della Pat r ia , e a t tes ta re così a loro la 
nostra perenne riconoscenza! (Approvaz ioni ) , 

P E E S I D E N T E . ^ H a chiesto di -parlare 
l 'onorevole Santini . Ne ha facol tà . 

S A N T I N I . Carlo Del Balzo, pur da tem-
po non appar t enen te alla Camera, lasciò di 


